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INIZIAMO DAL NOME: «CARNE O NON CARNE»?

Davide Biagini Torino, 29 maggio 2023

Mondo scientifico:

Carne in coltura

Carne coltivata 

Carne cellulare

Carne in vitro

Carne sintetica

Mass media:

Carne convenzionale 

Carne naturale 

Carne tradizionale

Mass media:

Carne finta

Carne in provetta

Carne cresciuta in lab

Carne pulita

Carne da cellule coltivate

Carne senza animali

Carne senza uccisioni

Carne vegana

Mondo scientifico:

Carni

Carne

Carne di …

CARNE
CIBO A BASE 
CELLULARE



LA CARNE
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Da un punto di vista istologico è un alimento complesso costituito da:

 t. muscolare: composto di fibre muscolari striate in fasci

 t. connettivo: di colore bianco e formato principalmente di collagene 
(tendini, legamenti, aponeurosi)

 t. adiposo: tessuto connettivo più o meno infiltrato di adipe che si 
distingue in grasso interno (es. il sego nei bovini e negli ovini e la 
sugna nei suini), grasso di copertura (es. il lardo nei suini), grasso 
muscolare (depositato nel connettivo dei fasci muscolari e disposto 
nelle forme di venatura, marezzatura, prezzemolatura)

 t. secondari: vasi sanguigni e linfatici (t. endoteliali), terminazioni 
nervose, cartilagini e ossa

Tessuti cresciuti in rapporto con un corpo e degli organi, svolgendo un’attività 
fisica che determina sintesi di proteine contrattili, condiziona il tipo e le 

caratteristiche delle fibre muscolari

Sforzi intensi 
prolungati (trotto)

Sforzi intensi in 
breve tempo 

(galoppo)

Contrazioni 
lente (passo)



Sebbene la carne rifletta la natura chimica e strutturale del muscolo, esistono sensibili differenze 
imputabili alla modificazioni biochimiche e biofisiche che intervengono dal momento della morte:

 Arresto circolazione sanguigna

 Mancato apporto di O2 ai muscoli

 Denaturazione proteica

 Glicolisi anaerobica

 Rottura delle miofibrille

 Abbassamento pH

 …

Che ci consentono di fare la distinzione tra muscolo e carne
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MUSCOLO vs CARNE

Non è equivalente

(concetto di equivalenza sostanziale)



Davide Biagini Torino, 29 maggio 2023

I VANTAGGI DELLA «CULTURED MEAT» 

Secondo Mark Post (farmacologo co-fondatore di Mosa Meat ©):

 Mitigare l’impatto ambientale aumentando la sostenibilità

 Ridurre l’emissione dei gas serra

 Ridurre il consumo di risorse naturali

 Mitigare il problema del benessere animale

 Soddisfare l’aumento del consumo di carne a livello planetario

 Moralmente superiore

 Migliorare la salute dell’uomo

 Risolvere un problema sociale

Per Liz Specht (vicepresidente Good Food Institute):

 Reazione rapida ai cambiamenti del mercato

 Risoluzione problema smaltimento carcasse



RISULTATI E LIMITI DEGLI STUDI ATTUALI
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Limiti:

 pochi studi solo di sostenibilità ambientale 

 condotti con metodologia LCA metodo 
codificato ma con limiti riconosciuti

(es. definizione confini del sistema, inventario, …)

 risultati non comparabili in assoluto

 studi fatti a scala di laboratorio con 
simulazione a livello operativo

(importante limite tecnico non affrontato sono i grandi 
volumi dei fermentatori e i tempi di coltivazione prolungati, 

che richiederanno misure di sterilità straordinarie)

(Gursel et al., 2022)

(2022)



Davide Biagini Torino, 29 maggio 2023

1 – MITIGAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DEGLI 
ALLEVAMENTI (E DELL’AGRICOLTURA)

L’evoluzione della componente biotica sulla Terra ha 
portato all’attuale equilibrio in cui gli animali sono una 
componente essenziale dell’ambiente terrestre e del 

suo mantenimento

Gli animali sono fondamentali
ai fini della sostenibilità

dell’ecosistema agricolo e del 
territorio antropizzato

E’ essenziale allevare un 
numero di animali 

proporzionato alla superficie
coltivata/coltivabile per la 
circolarità dell’agricoltura



selezione

formattazione 
prodotto

inoculo, 
coltivazione e 
maturazione 

(differenziazione 
cellulare)

crescita
(mezzo di coltura 

sintetico)

impianto

3 giorni - 5 
settimane

PROCESSO INDUSTRIALE VS PRODUZIONE NATURALE
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Tempi biologici 
(2-24 mesi)

max 20.000 L
5-100 L

step 1 – step 2 – step …
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Le risorse si autorigenerano e le sostanze di 
rifiuto si degradano o possono essere riciclate

Non va sottovalutata la resilienza del sistema

Alimenti naturali

Le risorse non si autorigenerano e le 
sostanze di rifiuto devono essere smaltite

Sono necessari promotori di crescita per 
la moltiplicazione cellulare, integratori per 
la composizione nutrizionale, additivi per il 

sapore, coloranti per il colore e 
antimicrobici per la sicurezza alimentare

Alimenti iperprocessti

RISORSE E RICICLAGGIO
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Moltiplicazione cellulare Allevamento



Bio Farm

Industries
Industries

Incinerators
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(White and Hall, 2017; modificato)

QUALE CIRCOLARITA’ ELIMINANDO GLI ANIMALI?
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2 – RIDURRE L’EMISSIONE DI GAS SERRA

(Gursel et al., 2022; modificato)

Il confronto dipende dal mix energetico 
considerato per la carne coltivata:

 scenario energetico convenzionale

 scenario energetico sostenibile

I bovini hanno un’impronta superiore ad 
entrambi gli scenari energetici

Maiale e il pollo hanno un'impronta di 
carbonio intermedia rispetto alla carne 

coltivata 



Concentrazione 
atmosferica di CO2

(ppm)
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IL CONTRIBUTO DEI RUMINANTI AL GWP

Oct. 25, 
2022

415.67 
ppm

Comparsa ominidi 
(4,5 Mil. anni)
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… MA GLI ANIMALI NON SONO LA CAUSA 
DELL’ACCUMULO DI GHG

Bertoni e Mariani, 2020 (Modificato)

Gli animali favoriscono la sottrazione di CO2 dall’atmosfera 
stimolando la fotosintesi e sotto forma di sostanza organica 
che si accumula nel suolo riducendo il rischio di erosione e 

desertificazione

Il CH4 biogenico impiega mediamente 12 anni per essere 
ossidato a CO2

(ONU, IPCC AR-4)

Organic
matter

Soil

Le nuove metriche (GWP*) che considerano l’effetto 
serra dei gas a vita breve (come il metano prodotto 
dai ruminanti) evidenziano il ruolo degli allevamenti
come strumento per la sottrazione di CO2 prodotta 

da altri settori (carbon credits)

GWP100

GWP*

GWP100

GWP*



(Lynch, 2019; Modificato)
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GWP100

(GWP100)

Impatto climalterante 
di diversi sistemi di 
allevamento

libero con 
pascolo

confinato

STIME DI LUNGO TERMINE

Nel lungo termine la carne coltivata avrebbe un 
maggior effetto surriscaldante degli allevamenti, 

anche calcolandolo in base al GWP100



49%

28%

ma… 

per approvvigionamenti diversi da quelli 
animali (concimi chimici, fibre, pet food, ecc.) 

eliminando gli animali si ha una riduzione del 
2,6% in GHG

NO -49 ma solo -28%

ELIMINANDO GLI ANIMALI

Sostituendo gli 
alimenti di origine 

animale con i vegetali 
occorre aumentare le 

superfici coltivate 
quindi si 

sostituiscono parte 
dei gas zootecnici 

con altri 

Davide Biagini Torino, 29 maggio 2023



Per l'uso del suolo, la carne 
coltivata ha prestazioni molto 
migliori rispetto ai prodotti a 
base di carne da allevamento

Per l'uso dell'acqua, la carne 
coltivata ha prestazioni 

paragonabili a pollo e maiale

In questo caso si evidenziano i 
limiti dell’LCA nel confrontare 
un processo industriale con un 

processo biologico 

Davide Biagini Torino, 29 maggio 2023

3 – RIDURRE L’USO DI RISORSE NATURALI

(Gursel et al., 2022; modificato)

5-20 volte 3-6 volte
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WATER FOOTPRINT

42-840 l/kg (LCA)
9.000-16.000 l/kg (WFP)
1.000-5.000 l/kg (LCA)

?% ?% ?%

Un processo basato su un ciclo biologico 
naturale è scontato utilizzi molta acqua: 

base della vita

0-20%

In base alla stima effettuata con il Net 
Water Footprint (Atzori et al. 2016) il 

confronto si ridimensiona

Impatto 0
sulle riserve idriche
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UTILIZZO DI SUOLO

FAO, 2017 (Adattato da Mottet et al., 2017)

PRATI E PASCOLI

RESIDUI COLTURALI

PANELLI OLEAGINOSE
SOTTOPRODOTTI

CEREALI

COLTURE FORAGGERE

ALTRE EDIBILI

ALTRE NON EDIBILI

Superficie
Alimentazione



Se l’allevamento ha un elevato utilizzo di suolo 
(prati, pascoli, terre coltivate) 

presidio al consumo di suolo
(impermeabilizzazione)

Produzione di carne coltivata in impianti 
industriali con perdita di suolo arabile

Per sostituire gli allevamenti a livello 
planetario occorrerebbero 11 milioni di 

bioreattori 
(e 66 milioni di biopsie/anno)

UTILIZZO DI SUOLO vs CONSUMO DI SUOLO

Consumo 
di suolo
19 ha/d
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(Treich, 2021; modificato)

CONSUMO ENERGETICO
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L’industria della moltiplicazione cellulare è un’attività energivora che 
se anche utilizzasse fonti totalmente rinnovabili determinerebbe un impatto ambientale dato dal 

rilascio di anidride carbonica con lunga permanenza in atmosfera per i materiali di sintesi richiesti

L’attività zootecnica, invece, utilizza prevalentemente energia solare per sintetizzare con la 
fotosintesi e con il metabolismo tessuti organici 



I sottoprodotti della 
macellazione rappresentano 
una fonte di materie prime 

per molti altri processi 
produttivi costituendo 

fonte di reddito, lavoro e 
prodotti naturali 

(smaltimento facilitato)
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6 – RISOLUZIONE PROBLEMA SMALTIMENTO CARCASSE

Impieghi in campo:

Medico

Farmaceutico

Cosmetico

Energetico

Fertilizzante

Alimentare

Tessile

Artigianale

…

In mancanza di questi 
sottoprodotti, dovremo 
produrre carne sintetica 

anche per gli animali 
d’affezione (carnivori)?

35,27 milioni ton (Alltech, 2023)

Ma è un problema?
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Il cibo cellulare:

 sarà nel nostro futuro e rappresenterà una possibile scelta alternativa per soddisfare particolari 
esigenze etiche, filosofiche, religiose e tecnologiche (viaggi spaziali)

 al di là di quello che viene detto e dell’immagine che ne viene data, può presentare delle criticità in 
termini di sostenibilità del processo e di sviluppo sostenibile delle comunità umane, ma questo aspetto 

potrà essere pienamente valutato solo quando si avranno i primi impianti operativi

Necessità di un panel interdisciplinare di esperti indipendenti che valuti obiettivamente gli scenari che 
l’introduzione di carne coltivata può aprire adottando metodi di comparazione più consoni ad un 

confronto tra sistemi così diversi

Nel frattempo, più che vietare, è importante informare per consentire scelte consapevoli

Informare sul ruolo che il consumatore può avere con le sue scelte in termini di effetti non solo 
ambientali ma anche sulla tutela del patrimonio culturale, storico, religioso e filosofico legato alla carne

Il settore zootecnico richiede cambiamenti ed adattamenti alle mutate condizioni socio-economiche ed 
ambientali e questa transizione è già in atto


